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Ì, INuncerto senso ci sono, comeoradirò. Il signor
Melandri ha riassunto connotevole precisionegli
incresciosi precedenti della situazione: un busto

dedicato a Gaetano Azzariti (Napoli, 1881 — Roma,
1961) figura, inquanto expresidente, nella sededella
Corte costituzionale. Dopo aver presieduto il Tribuna-
ledellarazza,Azzaritiarrivòapresiedereanche laCor-
te costituzionale dopo che Togliatti lo aveva chiamato
come suo collaboratore alministero diGrazia eGiusti-
zia, così agevolandone il reinserimento nella vita pub-
blica. IlnipotediAzzariti, cheporta lostessonomeedè
ordinariodiDirittocostituzionaleaRoma,è intervenu-
to a suo tempo in difesa del nonno per sostenere che il
Tribunale della razza aveva più che il compito di con-
dannare quello di “salvare” dalle conseguenze delle
leggirazziali talunepersoneanagraficamenteebree. Il
professorAzzariti invitavaancheadallargare ilproble-
ma alle responsabilità collettive di quel periodo per
concludere:«Colpevenefurono:di tutto il ceto intellet-

tuale liberale, del quale Gaetano Azzariti, allievo di
Scajola e diMortara, faceva parte». Non discuto gli ar-
gomenti anche se attribuire meriti al Tribunale della
razza sembra un po’ troppo dal momento che la sua
stessaesistenzaeraun’infamia.Obiettosolochelapre-
senza di un busto a un giurista con quel passato sem-
bra francamente inopportunanell’Italia repubblicana
natadallaResistenza.Possocomunqueriferireunano-
vità. Nei giorni scorsi mi sono dovuto recare a Palazzo
dellaConsultaper incontrarealcunepersone. Ebbene,
percorrendo il corridoiomi sono accorto che il famoso
busto non c’è più. Al suo posto figura una bella pianta
moltodecorativa.Mi sonounpo’guardato intornoeal-
lafinesonovenutoasaperecheilbusto, insiemeaquel-
lodiDeNicola,èstato“mandatoal restauro”.Per ilmo-
mento dunque il problema sembra risolto. Vedremo
che succede quando il “restauro” sarà completato. So-
luzioneall’italiana?

$
ITTADINI si nasce o si diventa. Facile a dirsi, difficile
a farsi.Non foss’altroperché,quandosi trattadide-
cidere sull’appartenenza al corpo politico, sul pote-
redi cittadinanza, verbi come“nascere”e “diventa-

re”sonooggettodi interpretazionidiscordantiedifficilmen-
te riducibili a formulesemplici.

LaleggeappenaapprovataallaCamerasulriconoscimen-
to di cittadinanza a residenti non italiani, importante sotto
molti aspetti e benvenuta, ne è un esempio. Essa stabilisce
cheacquisisce la cittadinanza italiana chi è nato nel territo-
rio della repubblica da genitori stranieri, di cui almeno uno
sia inpossessodelpermessodisoggiornoUepersoggiornan-
tidi lungoperiodo.Perchéchiènato in Italiaabbiadirittoal-
la cittadinanzadevedimostrare chealmenoungenitore sia
nellanorma.Lanascitanonèsufficiente,dunque,e lo iusso-
linonèautomatico. Il destinodelbimboodellabimbasta se
così sipuòdirenellamanideigenitori (edelloStatoospitan-
te).Questaregolamoderalo iussoli, ilqualenellasuaconno-
tazione normativa dà priorità alla persona, ovvero ai nati e
nona chi li hamessi almondo.Gli StatiUniti dannoun’idea
della radicalità di questo principio se interpretato come di-
rittodel singolo.Nellapatriadello ius solimenoannacquato
opiùgenuino,è sufficienteperunbimboesserenatodentro
i confini della federazioneperesserecittadino americano.E
così può succedere, chegenitori stranieri decidanodi “rega-
lare” al loro figlio la cittadinanza americana facendolo na-
scere sul suolo americano. Ciò è sufficiente a richiedere ed
ottenere il passaporto, anche se i genitori non sono residen-
ti eanchese sono“clandestini”.Neppure laFrancia, il paese
europeopiù aderenteallo ius soli, è così inclusivo e– soprat-
tutto—tantorispettosodeidirittidella singolapersona.

L’interpretazionedi“nascita”e“acquisizione”dellacitta-
dinanza è come si vede tutt’altro che semplice. E del resto,
questa complessità interpretativa è testimoniata dall’esi-
stenzainItaliadiunaltroregimedicittadinanza,quellodet-
todello ius sanguinis: un regimechevale solopergli italiani
etnici, per cui nascere inArgentinao inAustraliadagenito-
ridigenitori italiani(avereunbisnonnonato inItalia)dàdi-
ritto a richiedere il passaporto italiano dopo aver trascorso
unbreveperiododi residenzanelpaese. Perovvie ragioni, il
contesto famigliareè inquestocasodeterminante.

Ma perché dovrebbe esserlo anche per lo ius soli? Certo,
considerato il fondamento nazionale della cittadinanza nei
paesi europei, la leggeappenaapprovatadallaCameraèun
passoavanti importantee la reazionedellaLega(chehagià
annunciato un referendum abrogativo qualora il Senato
non cambi il testo) lo dimostra. C’è però da augurarsi che il
passoavanti compiuto si facciapiùcoraggioso, perché lacit-
tadinanzaachinasce in Italiaenonèmaggiorennedipende
ancoradaunadichiarazionedi volontà espressadaungeni-
toreodachiesercita laresponsabilitàgenitoriale.

Aldi làdellamoderazioneinterpretativadelprincipiodel-
lo ius soli, questa nuova legge in discussione presenta inol-
tre un aspetto di discriminazione che sarebbe fortemente
desiderabile correggere, perché stride non soltanto col pro-
clamatoprincipio dello ius soli,maprima ancora conquello
dell’egualedignitàdellepersone.Comesi èdetto, lanascita
sulsuoloitalianononèsufficiente,sealtrecondizioninonso-
no presenti, due in particolare: la frequenza scolastica e la
condizioneeconomicadella famiglia.

Nelprimocaso, ilbambinonatooentratonelpaeseprima
della maggiore età deve dimostrare di aver frequentato al-
meno cinque anni di scuola pubblica. Per uno straniero la
condizionedi alfabetizzazionepuòaver sensoancheperché
ènel suo stesso interesse conoscere la linguadelpaese. Tut-
taviasesi trattadiunbambinonatoesocializzato in Italia,è
davverogiustificabileattendere l’attestatodellaquinta ele-
mentare? La seconda condizione è grave in sé perché intro-
duceun fattoredidiscriminazione. Torniamoal casodeina-
ti in Italia, per i quali è necessario che almeno un genitore
sia inpossessodi“permessodisoggiornoUEpersoggiornan-
ti di lungo periodo” per richiedere la cittadinanza. Ora, sap-
piamocheperaverequestopermesso, il residentestraniero
devedimostrarenonsolo di aver vissuto in Italia daalmeno
cinqueanni,maanchediavereunredditosuperioreall’asse-
gno sociale (circamille euro almese o pocopiù) e un “allog-
gio idoneo”.Comepossonoduebambininati in Italia essere
considerati diversi ai fini della cittadinanza per questioni
economiche– di cui non sono tra l’altro responsabili? Come
possono due bimbi giustificare a se stessi che solo chi dei
dueèmenopoveromerita di essere cittadino?Può essere la
povertà una ragione di esclusione? È augurabile che il legi-
slatorevedalacontraddizione insita inquestanormarispet-
to al significato della cittadinanza moderna, per cui è pro-
priochihapocoonessunpoteresocialeedeconomicoadave-
repiùbisognodelpoterepolitico.
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